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Ibliofllo, cioè Intenditore di libri e 
quindi persona che ama racco­
glierli-soprattutto se ran, antichi. 
persona che diventa bibliomane 

, quando il diletto eccede e diventa 
mania» Cosi annota Gianfranco 

Dioguardi nella sui postfazione a un libro (che 
è poi la parte di un libro più vasto) del sette­
centesco prete-editore Gaetano Volpi, bibliofi­
lo autentico Si tratta per la precisione delle 
•Varie Avvertenze Utili, e Decessane agli ama­
tori de' buoni Libri, disposte per via d Alfabe­
ta», che sono poi le pagine 529-584 dell'opera 
dello stesso Volpi dal titolo >La libreria de' 
Volpi, e la Stamperia Cominiana illustrate con 
utili e curiose annotazioni Avvertenze Neces-
sane e Profittevoli a' Bibliotecari, e agli Amato­
ri de' Buoni bbn» Ce va detto subito che le 

trascrizioni di questi titoli da parte di Oioguar 
di sono piuttosto approssimative e spesso in 
contrasto tra loro) 

Nella postfazione si cita inoltre dall Encyclo 
pedie «Bibliomania s f furore d avere libri e 
di ammucchiarli» ESelleno che e I editore di 
questa nproposta mette con molta disinvolta 
ra in copertina e sul frontespizio un titolo nca 
vaio da questa stessa voce (De/ furore d aver 
tfòn.Selleno pp 163 lire 10 000) presentan 
do Volpi propno per quello che non è (un 
bibliomane, appunto), costruendoci sopra un 
tortuoso risvolto e relegando in secondo pia 
no il titolo originarlo, che * poi il titolo di un 
capitolo dell Qnginario volume («Varie Avver­
tenze eccetera») La ricerca del titolo civetta 
accattivante e «mercantile», fa cosi un'altra 
delle sue brutte prove, confermando tra l'altro 
che non sempre piccolo è bello (soprattutto 
quando scimmiotta il grande), e confermando 
altresì ancora una volta che queste operazioni 
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Avvertenze utili 

GIAN CARLO FERRETTI 

fanno sempre qualche vittima tra 1 recensori 
distratti 0 suggestionabili 

Gaetano Volpi non ha dunque nulla di quel 
maniacale «furore», ma è un editore-bibliofilo 
assennato e concreto Le sue Vane Avvertenze 
sono anzitutto una serie di appassionate ma 
scrupolose indicazioni di tutti 1 mezzi tecnici e 
manuali accorgimenti, utili 0 necessari per la 
miglior conservazione dei libri, in un'epoca 
lontana dalla facile riproducibilità e dalla pro­
grammatica consumabili!* libraria, e anche 
dall'organizzazione bibliotecaria attuale Cer­
to, oggi molte delle sue Avvenenze possono 

apparire più curiose che utili come il nmpro 
vero a chi usa le sardelle salate come segnali­
bri o la raccomandazione a difendere 1 libn 
dall onna di cani e gatti (per citare due casi 
estremi) Ma alcuni consigli contro I tarli o la 
polvere, l'umiditi o il caldo, recano forse an­
cora un loro piccolo contributo a chi abbia 
almeno qualche libro abbastanza vecchio da 
poter essere conservato 

L'interesse maggiore di queste Avvertenze 
che si rivela poi come un tratto fondamentale 
del vero bibliofilo, è comunque nel rapporto 
molto stretto che Volpi stabilisce sempre Ira 

l'apparenza di un libro e i| suo valore intrinse 
co «Cosi viene a conservarsi nitido e decoroso 
I aspetto de buoni libri», scrive a un certo pun 
to Le tecniche di conservazione insomma, 
hanno senso per lui se riguardano 1 «buoni 
libri", e analogamente solo ai «buoni libn» si 
addicono le belle edizioni In generale poi il 
suo ideale di libro è quello in cui si integrano 
bellezza e praticità eleganza e funzionalità, 
buon gusto e buon uso (e anche valore cultura­
le e valore commerciale), preferibilmente sen­
za orpelli e preziosismi inutili o dannosi Che è 
stato anche in seguito (e qualche volta e ancor 
oggi) l'ideale dei ven editon e librai 

Ecco alcuni esempi «Filo Per cucire 1 Ubn 
non sia troppo grosso, perche nempiendo più 
del dovere il mezzo de'togli ode quinternet-
ti massime se son molti rende mostruose le 
schiene de' Volumi né troppo sottile, mentre 
nesce debole, e poco atto per far islar sodi I 

medesimi ne' loro siti» «Pergamene S'ado­
peravano dagli antichi per legare 1 Libri, senza 
fodera di cartone Elegante legatura, e più im­
mune de' tarli, per la minor quantità di colla 
che con esse adopravasi» E dopo aver deplo­
rato la cattiva abitudine di tirar «nel leggere 
incondite linee sotto le righe. «Se pur alcun 
voglia scrivere ne margini di ottimi e rari Libri, 
non dovrebbe che cose assai dotte e utili, co­
me Varie Lezioni, Luoghi Paralleli d'altri Auto­
ri acute Note, Traduzioni dal Greco Le dot­
te e belle scritture rendono più pregevoli I Li­
bo. laddove le inette e oscure li avviliscono, e 
screditano • 

Non manca infine un'avvertenza che Volpi 
sembra indirizzare al suo editore di oggi «I 
titoli poi convien farli sugosi, « precisamente 
indicanti lo scopo dell'Opera, il che noti è per 
tutti, ma solo per chi ne ha ben concepito 
I idea» 

Al caffè dei malpensanti 
Dentro un casa 
piena 
di vita e di morte 
Alberto Savlolo 
•Caos "La vita"» 
Adelphi 
Pagg 327, lire 25,000 
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L
f unico autore ha-
* Ilario compreso 

nella surrealistica 
Antl\otoglt de 

»»"!pe|Èe» l'humour . .floir 
(1939) di André Bretone Al­
berto Savinio. 

Quella di Bretoni un'atten­
zione critica che può larci ca­
pire come Savinio sia stato su­
bito aggregato al minuscolo 
drappello Italiano del surreali­
sti, per quelle quallU che ci 

-trovo appunto Brelon, assie­
me « pochi altri, venuti In se­
guito (BontempelU t/fmì, 
Zavattinìr Delfini, Landoin... E 
Una .posizione eccentrica ri-
Spetto, f, quella, dominante, 

9 » r t o r i , M l r » W u W | M « -
A f r A aggregarne, cate­
goriali, CiÓTa comunque un 
risvolto ed è una maggiore ri-
conoscibilità presso coloro 
che stimano di pSfì'attmya-
ganza, dubbiosi o infastiditi 
da indirizzi (e Indirizzari) pro­
posti dalFulllclalità. •»>-

Diverso èli discorso quan­
do i conti si devono lare col 
mercato, con le sue legai di 
profitto, con lsi»ol modelli di 
best-seller, che non sopporta­
no entra-vaganze Non molti 
rischiano,E per rischiare è ne­
cessario un editore la cui irti' 
mMltr»tagàeaH*e&da 
traino, Il segno d uno status 

symbol CPW * mi0m 
I ln la t t l^AdeW^VSnta 
il compito di ristampare le 
opere ^ A l b e r t o wiyjnjp, 
quando non di approntare 
raccolte d) pagine altrove e al­
trimenti «parie (è avvenuto 
per Capri L'ultimo e più re­
cente volume e Cosa «io pi­
lo» 

Come mai, che cosi vuol 
dire ristampare Savinio, mono 
da più di trentanni? Intanto 
vuol dire eheialle verifica, a 
freddo, molti di dueglj scritto­
ri eccentrici, che le vicènde 
storiche (le mode) avevano 
momentaneamente accanto­
nato, si rivelano appetibili e 
godibili ancora al gusto odier­
no, Jone proprio per non ap­
partenere alla routine della 
moda 

Coso da uffa» è un libro 
che si Integra, più che acco­
munarsi, con altri due del me­
desimo periodo, /Vomire uo­
mini la miro stona e Ascol­
to il tuo cuor» CIMO Non so se 
ha senso un percorso * rove­
scio, dai libri degli anni Qua­
ranta, da Julia la «fa, per ar­
rivare lassù, a quel pnmo nvo-
luzionario Henvaphrodito. 
del 19)8 («lutto che ho latto 
di poi, è o (ormato o in germe 
In Hermaphrodito: una lunga 
variazione su quel tema Lodi­
ci e lo ripeto», mentre à re-

bours è minerario sul quale 
procede l'Adelphl, e lo sono 
In attesa veramente ansiosa di 
rileggere Angelica 0 la notte 
di maggio, un romanzo d'a­
vanguardia del '87) A cosa 
serve? A dimostrare una fedel­
tà cui teneva molto lo stesso 
autore, ammesso che si tratti 
di una virtù Ma certo di coe­
renza Sul temi? Anche ma 
non solo 

1 temi di Savinio sono di 
elementare essenzialità Gli 
Interessano la vita, la morte, 
I eslsienzlalltà Alla morte, al­

le sua presenza, è dedicata 
proprio l'introduzione di Co-
io 'La Oliar «HO cominciato 
a pensare alla morte quando 
ho- cominciato « pensare 
Pensare è una sineddoche 
Pensare è la parte di un tutto. 
Non e perù perché si legge // 
signor Mùnster 0 II racconto 
che dà il titolo al volume, o 
Omero Barchetta a Angelo o 
Storta la vita sanarne perché 
Sono preceduti, questi rac­
conti, dalle: ,«streordin«rie« 
«rortedl vitaedl morte di Nat-
ni» uomini',..), dove la morte 
vi * protagonista, quanto per­
che la morte e «celta sempre 
corno senso della vita, nelle 
sue stravagante e, più, nella 
sua dlMlvente corporalità. 

Trattandosi di uno tenitore, 
Il putito è In Ogni modo un 
altro Van bene la vita e la 
morte, ma comi se ne Interes­
sa? Con un* scrittura, uno stile 
In apparenza semplice e linea­
re, invero Intricato in quanto 
si Intrecciano continuamente, 
rispondendosi specularmen­
te, la-realtà e i suol simboli, 
cioè | suol linguaggi Una real­
tà che comporta anche il so­
gno a la caduta, («come Ma 
nel sistema savinlano si tende 
p ricondurre le ànsie metafisi­
che, e etiitenzlali, alla quoti­
dianità di simboli oggettivanti, 
oggetti (pura | sogni, I Incon­
scio, anzi soprattutto i sogni, 
come accade a De Chirico) in 
un'apparente ricomposta nor­
malità. Se non losse che tra 
ordina e avventura Savinio ha 
sèmpre scelto l'avventura La 
spia c'è, In Casa 'La tutor (e 
già In Narra)*' ) . quando si 
legge, in Venderla postuma, 
•di quell'Omero del XIX seco­
lo che rispondeva al nome di 
Jules Venie, nella originale 
Collezione Hetzel raccolta 
satto il titolo dei «Viaggi 
Straordinari» 

Veme è un bel modello, 
quando venga applicato ad 
avventure dell'anima duna 
propna mitologica autobio­
grafia. con quell'ascendenza 
continuamente ncordata, del 
paese degli del, della sua Gre­
cia Il dio greco, l'inconoscibi-
le, d'accordo, ma assieme 
l'invenzione di una mitologia 
che va dal Signor Peché di 
Tragedia dell'infanzia ni Gio­
vannino di Achille innamora­
lo (che dà fuoco alla casa per 
•punflcarla» dalla menzogna 
dei geniton, edipeamente) al 
protagonista di Infamia di Ni 
vasta Dolcemare Unamitolo 
già, e autografia, che rimbalza 
e sj nuova da un opera ali al­
tra, che entra in strutture stori 
che, aneddotiche, con preci 
sione di nomi e di luoghi 
creando continui cortocircui 
ti Una poetica dello squili 
brìo pero con un dominio su­
premo e mai distratto dell in 
leliigenza 

Cos è? Una «rivelazione og 
gettiva dell irrazionale» O 
come disse In 7"««a la vita «il 
surrealismo mio ( ) non si 
contenta di rappresentare I in 
torme e di esprimere I meo 
sciente ma vuole dar forma 
ali inlorme e coscienza ali in 
cosciente ( ) Quanto alla 
poesia del mio surrealismo 
essa non è gratuita né line a se 
stessa, ma a suo modo è una 
poesia ciuco» Alla greca, e II 
caso di dire 

Ennio Flaiano: ironia e sarcasmo 
contro la volgarità, il filisteismo, 
la faciloneria piccolo borghesi 

Una corposa spesso dilagante produzione 
che ha avuto il suo scenario 
nei salotti letterari della capitale 

VITTORIO SPINAZZOLA 

N
ato nel 1910 a Pescara, ma 
presto trastentosi dalla pro­
vincia nella metropoli ro­
mana, Ennio Fiatano è un 

•»•»•»••»•> esponente tipico di quella 
intellettualità urbana che nel pnmi de­
cenni del dopoguerra visse con pron­
tezza Intensa il passaggio travagliato 
del nostro Paese alla modernità Indu­
striale, e il connesso avvento d'una cul­
tura massificata Impossibile capire la 
figura e l'attività flaianea fuori del rap­
porto contraddittorio che lo lego a una 
città particolarissima come Roma 1 Ur­
be, capitale dell'antichità più prestigio­
sa e centro di Irradiazione della con­
temporaneità più effimera, luogo di vita 
collettiva effusa e di disgregazione dei 
rapporti Interpersonali, sede privilegia­
ta di visioni universalistiche e sentina 
proverbiale di scetticismo cinicamente 
praticistico 

Qui il giovane intellettuale, che aveva 
compiuto studi irregolari, si trovò ad 
esercitare la condizione del letterato di 
mestiere A corroborarlo provvide l'in­
serimento nella società letteraria del 
calle romani, allora fiorente una élite,' 
quasi una casta, mollo variata ma molto 
consapevole di sé,'legata alla miglior 
tradizione del pensiero Idealistico libe­
rale e proprio perciò portata a un atteg­
giamento misto di partecipazione attiva 
e criticismo attento Verso I dinamismi In 
atto nella civiltà italiana 

Da questo ambienta di borghesità 
spregiudicata venne 0 Flaiano un senso 
lorte del primato dell'intelligenza, a un 
attaccamento robusto alle figura istitu­
zionale dell'uomo di lettere tome de­
positario elettivo d'una somma di risor­
se etico-estetiche da preservare incon­
taminate Ma da questo stesso mondo 
Intellettuale gli veniva anche la spinta a 
rendersi disponibile alle proposte e ri­
chieste degli apparati di produzione 
culturale più influenti sull'opinione 
pubblica del tempo; Il giornalismo, an­
zitutto rotocalcogralico, a la cinemato­
grafia Cosi la carriera di Flaiano si svol­
se tutta all'insegna di una mediazione 

'faticata fra le Utenze autonome del suo 
ingegno creativo e I condizionamenti 
denvatj dai suoi impegni di lavoro 

S Intende peraltro che le radici del­
l'inquietudine affondavano nell intimo 
di upa personalità arrovellata, e costi­
tuivano poi la ragione stessa del suo 
fervore espressivo Ceno è che egli non 
seppe o non volle riconoscersi nel si­
stema dei geperi letteran più regolari. 
più definiti e non coltivò le doti neces­
sarie per intraprendere opere ad ampio 
respiro Un solo romanzo scrisse, 7t?m-
pò di ucadere(.WT). un testo teatrale 
Un marziano a Roma (1960) ed alcuni 
racconti lunghi, per il resto, il suo lasci­
to consiste in una miriade di articoli, 

elzevui, note oltre a una serie di sce­
neggiature, alcune di grande importan­
za ma spesso in collaborazione 

A ordinare questo mare di carte, do­
ve gli inediti si assommano agli editi e 1 
piani di raccolta si confondono, prov­
vede ora molto meritoriamente l'edi­
zione delle Open curata da Mana Corti 
con Anna Longoni II volume degli 
scritti postumi, il più difficile da compi­
lare, ricostruisce con grande pensa fi­
lologica gli svolgimenti di un'attività 
quanto mai complessa e intricata Con* 
temporaneamente, nell'ampia introdu­
zione la Corti puntualizza con la mae­
stria consueta il grumo di temi ncorren-
ti, di ossessioni mentali insistite che sot­
tostà a una predilezione per la misura 
breve, esposta a tutti I rischi della di­
spersività frarnmentistica E con eguale 
limpidezza appare messo in luce I assil­
lo di compiutezza formale che guida la 
mano dello scrittore, senza concessioni 
alla prosa d'arte ma con 1-0 scrupolo 
di eleganza sempre percepibile 

A muovere Flaiano era il fastidio per 
- la volgarità, il filisteismo, la faciloneria 
rfpKcolo-porghejil, osservati dalla «sua-
v.ledl un anticonformismo magari snobi-. 

slieo, teso comunque a riaffermare la 
sensibilità e il gusto superiori indotti 

>> dall'educazione umanistica Ma dietro 
la critica beffarda del costumi e malco­
stumi contemporanei, c'era I insoffe­
renza profonda per tutte le forme di 
estroversione vltalistlca, di edonismo 
irrillesao, che accelerando I ritmi di vita 
consumano il tempo e smarriscono il 
senso dell'esistenza Qui stava il fulcro 
del moralismo (laianep nell'ansia di 
dare una giustificazione etica alla pi» 
senza dell'io ira i suoi simili, pur con il 
convincimento della esoticità senza 

' scopo incombente sulle vicende di 
ogni individuo, ogni collettività umana 

Non per nulla, ricorda la Corti, se­
condo flaiano «la noia è là venta allo 
stato puro»' la noia, cioè la percezione 
della vanità del vivere, dell'affaccen­
darsi e sperperarsi A contrastarla c'è 
solo il lavoro: anche se si tratta di un 
rimedio ambiguo, che può alimentare a 
sua volta lo smarrimento stanco e sfidu­
ciato Ecco allora lo scrittore moltipli­
care le occasioni lavorative, dissipando 
le sue energie nel) ansia di ottenere ri­
sultati immediatamente tangibili, validi 
a rassicurarlo di sé Ha scntto troppo 
Flaiano, occorre dirlo, sia pur apprez­
zando la sagacia con cui riprende, riuti 
lizza, affina le esperienze già compiute 
La sua attività è come librata tra due 
inclinazioni opposte che si nmandano 
a vicenda Da un lato, la preferenza per 
1 invenzione estrosa, la bizzarria funam­
bolica, che consentono di svelare e 
schernire la banalità di una vita quoti­
diana tanto più vuota quanto più Irene 

tica Dall'altro canto, l'Inclinazione alla 
prosa diarislica, a registrazione di «cose 
viste», situazioni, eventi, personaggi 
colti nell'esemplarità di circostanze 
che ne denuncino subito la valenza mo­
rale Va aggiunta però una precisazione 
rilevante 

L'antitesi Ira la tendenza ali apologo 
fantasioso e quella al cronachismo me­
ditativo trascolora in realtà in un'altra, 
che sormonta questa netta bipartizione 
di generi Due tensioni costanti convi­
vono nelle pagine flaianee In pnmo 
luogo, e più appanscentemente, l'alti­
tudine all'ironia, al sarcasmo polemico 
destinato a ridicolizzare debolezze, vi­
zi, squallori della classe d origine dello 
scrittore A fianco di queste movenze 
aggressive, però scorre la vena di una 
malinconia trepida, alimentata dal ri­
correre di sentimenti e presentimenti 
mortuari, che aprono la via a uno stato 
d'animo di solidarietà addolorata, anzi 
di dedizione altruistica. Entrambi questi 
impulsi concorrono, a motivare la 
preoccupazione di leggibilità, da cui 
Flaiano fu sorretto si senve per farsi 
legg#e,>Jnnuanto disvuole reriderev* 
utili ai propn intertaÉuiorijji qui l'ado­
zione di un linguaggio medio impron­
tato a un criterio di colloquialità cordia­
le: nessuna sostenutezza aulica, ma 
neanche trasandalezza corriva L'im­
presa di Flaiano consiste neU'etfettuare 
un passaggio da| piano della conversa­
zione corrente a quello della scntlura 
letteraria, senza perdere naturalezza 
espressiva è tuttavia selezionando 1 ma-
fenati di discorso secondo una nórma 
di coerenza affabilmente Impeccabile 

La qualità di base della presa flaianea 
Consiste insomma nella sua trasparenza, 
comunicativa Da questo stesso ambito 
però si genera la pulsione antitetica il 
desideno di giocare con la lingua co­
mune, mostrando di rispettarne 1 mec­
canismi logico-formali ma stravolgen­
done irrispettosamente il funzionamen­
to Il metodo dà adottare è allora quello 
dei processi di scorciatoia, condensa­
zione, spostamento di significati che 
danno origine a] motto di spinto, all'a­
forisma arguto, a) paradosso icastico 

In effetti la fama di Fiatano è giusta­
mente affidala soprattutto alla sua feli­
ce tecnica di «invenzione dei modi di 
dire più convenzionali, equivocandone 
spassosamente il senso abituale D al­
tronde le sue battute, I suoi epigrammi 
non erano allatto men esercizi di diver­
timento verbale si invece illuminazioni 
trasvenali di verità sgradite, lampeggia­
menti istantanei dei controsensi assurdi 
celati nelle parole e nelle cose Tale 
era l'unica risoluzione, precaria e feli­
ce che gli fosse concesso perseguire 
per sedare, Con laboriosità dispendio­
sa, la sua nevrosi di vita e di letteratura 

Ennio Fiatano 
«Opere, Scritti postumi» 
(a cura dì Maria Corti) 
Bompiani 
Pagg U H I più 1 405, lire 44 000 

IN RIVISTA 

I
l più recente nu 
mero di «Marita» è 
una sorpresa 
Questa piccola ri 

mmm vista di qualità di 
retta da Clio Piz 

zingrilli e già arrivata ai suo 8' 
anno propone intatti nel suo 
fascicolo 25 accanto a poche 
altre cose pregevoli (un bre 
vissimo racconto di Enrico 
Morovich qualche recensio 
ne) due pezzi forti di assoluto 
rilievo E cioè una cinquantina 
di pagine del nuovo romanzo 
di Paolo Volponi Le mosche 
del capitale e un gruppo di 
poesie di Giampiero Nen Og 
gì si usa sempre meno preva 
Tendo la chiacchiera discute 
re sul seno delle cose dei te 
stl e segnalarli se Importanti 
quando appaiono magari in ri 
vista Cosicché paradossai 

Le mosche di Volponi 

Una saga 
nel regno 
d'argilla 
Marta* C O M M 

«Le muraglie 
della terra» 
Edizioni lavoro 
Pagg 573, lire 25.000 

I l romanzo storico» 
si sa, appartiene 
alla tradizione oc­
cidentale, ma e » 

mm non gli impedisce 
di accogliere al suo Interno 
anche temi e motivi apparte­
nenti alla storia eztra-occi-
dentale; come ad esemplo 
quella alncana, Inglobando In 
sé tradizioni e vicende radi­
calmente differenti da quelle 
che ci appartengono, Ce lo ri­
corda ancora una volta La 
muraglie di (erro, prime parte 
dell'ampio romanzo storico 
dedicato da Mary»* Condè -
scmtrice francese nata In Ckia-
dalupa e poi vissuta a lungo lo 

* tà di Sagù, capltaledl uno del 
reig*dff)M,<flli|J»|», 

^MX secolo, 
Si traila di un'opera impo­

nente che ruota attorno alle 
vicende della famiglia Traor» 
e a quelle della matmm 
decadenza della, tifica e pò» 
tenie capitale del regno bini» 
bara, la saga familiare, di cut 
seguiamo le vicende pw.tje 

MAURIZIO CUCCHI 

mente la civiltà dell'informa 
zione invade di messaggi il 
pubblico ma quasi mai lo in 
torma su ciò che realmente 
sta accadendo Si finge tem 
pestiva ed e sempre in mar 
do 

Il romanzo di Volponi usci 
ra tra non molto, e già sappia 
mo dai capitoli presentati da 
«Marka» (in una versione av 
verte la redazione della rivista 
non definitiva) che si tratterà 
di un avvenimento letterario 
del lutto estraneo alla routine 
della narrativa stagionale In 
una sua «notizia» cheèpiutto 
sto un appassionato piccolo 
saggio sul romanzo Pizzmgnl 
Il ci informa che si tratta della 
storia «di un giovane dirigente 
medio della parie più illumi 
nata dell industria ( ) che 
inaspettatamente quanto in 

consapevolmente si trova al 
centro di una colossale impre­
sa presiedere alla trasforma 
zione della reaita e della cui 
tura nazionale» 

Lo scnttore al suo meglio 
torna a far coesistere un at 
tenzione accanita per 1 mec 
canismi della nostra società 
con una rara potenza trasfigu 
ratnee dell immagine Reali 
sta e visionano Volponi e uno 
dei più attendibili interpreti di 
questi decenni (come sanno 
bene 1 lettori di suoi libri come 
La macchina mondiale o 
Corporale) ed è anche uno 
dei pochissimi narratori dotali 
di un originale energica vitali 
tà di scrittura Testimonia e in 
venta Inqueste pagine, con 
gemale continuità destro e 
ironia a volte con furore La 
vita e ovunque e variamene 

diffusa E cosi Volponi dà vo 
ce e pensiero a ogni cosa, 
ogni presenza è personaggio 
dotato di parola le piante gli 
animali un quadro di Lichten 
slein Allronta il tema degli 
automatismi che ci trastorma 
no in fantasmi meccanici del 
la nostra vita automatizzata 
che si scarica di senso priva 
com è di un rapporto diretto 
proprio autentico con la 
realta nella catena delie me 
diazioni che ci inebetiscono 

Giampiero Neri anticipa a 
suo volta parti notevoli di un 
suo futuro libro la cut uscita 
pero non si annuncia numi 
nenie Dallo stewi luogo e ti 
titolo di queste poesie cliegia 
a una prima lettura incantano 
per la semplicità e la traspa 
ruiza del loro linguaggio Nen 

sa da sempre che la semplici­
tà e il traguardo più dilficile 
Ma lui non se ne pone un al­
tro, e attraverso un paziente 
lavoro di scavo raggiunge lo 
scopo dando I impressione di 
una scioltezza estrema Di 
questo poeta tra 1 nostri pm 
onginali e bravi, voglio ncor 
dare 1 due libri L aspetto oca 
dentale del vestilo ( 76) e Li 
ceo{ 86) Il primo, più intenso 
e drammatico più legato a 
dolorose vicende personali 
ma senza traccia di autobio 
grafismo II secondo più so 
speso, lieve disarmante nella 
sua nitida perfezione Entram 
bi prova di una grande acutez 
za e selettività dello sguardo 
In queste nuove poesie Neri 
sembra avere in pieno recupe 
rato la tensione della memo 

na naffiorate per frammenti 
del suo pnmo libro, ma anche 
aver conservato la purezza 
chianssima di segno di iiceo 

Questo poeta aveva in ge­
nere privilegiata la forma del 
poemetto in prosa, optando 
per il verso sempre più rara­
mente, quasi con diffidenza 
Qui invece si espnme In versi 
brevi liberi scanditi con natu 
ralezza, secondo pause ne 
cessane Senza alcuna inten­
zione di farlo, insomma, trac 
da anche una strada 

Volponi è un grande scrit­
tore magmatico che appare 
spesso incontenibile ncchis 
Simo di umori violenti Neri è 
un maestro della scrittura sot­
tile che si Unge quieta Acco 
standoli la rivista «Marka» ha 
compiuto un operazione mol­
to felice 

generazioni, ai dipana cosi 
sullo sfondo dei gimndl avve­
nimenti cheaqueltempo han­
no interessato l'Alriea ocel» 
dentale, la roti* tra I regni afri­
cani bambara, astiatiti e fiabe; 
la progressiva penetrazione 
dell'Islam e le guerre con le 
popolazioni animiste; la tratta 
degli schiavi verso le Ameri-

diffusa degli uomini bianchi, 
dei loro commerci e della to­
ro potenza militare: Il tentati» 
vo <b cristianizzazione delle 
popolazioni africane della Co­
sta 

I destini del singoli e quelli 
collettivi si confondono e si 
sovrappongono in una trama 
di eventi che gli uomini non 
sempre sono in grado di deci» 
(rare e di controllare e acuì 
possono reagire solamente 
con le loro emozioni * con 
I istinto che li spinge a soprav­
vivere L'amore, la guerra, I 
viaggi, le sollcrenze, le sepa­
razioni. le sorprese, gli Incon­
tri, le nvelazioni nel romanzo 
di Maiyre Condè troviamo tut­
to I armamentario del roman­
zo ottocentesco e la sua aspi­
razione a ricostruire un uni­
verso completo, popolato da 
innumerevoli personaggi de-
sentii accuratamente nei loro 
caratteri e nella loro evoluzio­
ne Nel vasto affresco dell'o­
pera coesistono paesaggi e 
scenan diversi, digressioni 
storiche e culturali, riflessioni 
economiche ed analisi psico­
logiche, insieme a una vasta 
gamma di sentimenti e registri 
che vanno dal patetico al co­
mico, dal lineo al drammati­
co 

Le muraglie di terrò è In 
tondo una storia di decaden­
za quella di una lamiglia. 
quella di un regno e di un po­
polo, quella di un continente 
dilaniato dalle lotte tribali e 
incapace di resistere agli as­
salti provenienti dall'esterno, 
sia che essi siano compiuti nel 
nome di Allah o in quello del 
Dia dei bianchi e delle loro 
ricchezze In questo contesto 
1 sogni e le ambizioni del per­
sonaggi naufragno in conti­
nuazione, per le loro Incapa­
cità e per i loro errori, ma an­
che, sembra dirci I autrice, 
per via dei colpì del dettino 
che senza posa si abbatte sui 
singoli, scompigliando le tra­
me che essi tentano faticosa­
mente dt tessere 
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